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HABEMUS PAPAM! 
 

 
 

FRANCESCO 
padre JORGE MARIO BERGOGLIO S.J. 

Arcivescovo metropolita di Buenos Aires e Primate di Argentina 
 

Carissimi, accogliamo con gioia e tanta speranza l’elezione di papa Francesco! 

Abbiamo sperimentato in questi giorni che non è stato vano chiedere l’intervento efficace dello Spirito Santo che spiazza 

tutti e sistema le cose secondo il progetto del Padre. Sentiamoci inviati a rendere ragione della fede e della gioia del 

Vangelo, fortemente ancorati alla salda roccia di Pietro, in seno alla santa Madre Chiesa. 

Lungi dalle facili illusioni, continuiamo a pregare per lui, per il suo ministero a servizio di Roma, dell’Italia e del mondo 

intero. I tempi non facili impongono a noi tutti di continuare a sostenerlo con la nostra preghiera: O Dio, nostro Padre, 

che nel disegno della tua sapienza hai edificato la Chiesa sulla salda roccia di Pietro, capo del collegio apostolico, 

guarda e sostieni il nostro papa Francesco. Tu che lo hai scelto come successore di Pietro,fa’ che sia per il tuo popolo 

principio e fondamento visibile dell’unità nella fede e della comunione nella carità. 

Buon cammino a tutti! 

don Giuseppe 



CHI È IL NUOVO ROMANO PONTEFICE… 

Jorge Mario Bergoglio, gesuita argentino, finora arcivescovo di 
Buenos Aires, Ordinario per i fedeli di rito orientale residenti in 
Argentina e sprovvisti di Ordinario del proprio rito, è nato a Buenos 
Aires il 17 dicembre 1936, da una famiglia di origine piemontese, 
Mario, impiegato ferroviere e Regina Sivori, casalinga, genitori di 
cinque figli. Ha studiato e si è diplomato come tecnico chimico, ma 
poi ha scelto il sacerdozio ed è entrato nel seminario di Villa 
Devoto. L'11 marzo 1958 è passato al noviziato della Compagnia di 
Gesù, ha compiuto studi umanistici in Cile e nel 1963, di ritorno a 
Buenos Aires, ha conseguito la laurea in filosofia presso la Facoltà 
di Filosofia del collegio massimo «San José» di San Miguel. 
Fra il 1964 e il 1965 è stato professore di letteratura e di psicologia 
nel collegio dell'Immacolata di Santa Fe e nel 1966 ha insegnato le 
stesse materie nel collegio del Salvatore di Buenos Aires.Dal 1967 
al 1970 ha studiato teologia presso la Facoltà di Teologia del 
collegio massimo «San José», di San Miguel, dove ha conseguito 
la laurea. Il 13 dicembre 1969 è stato ordinato sacerdote. Nel 1970-
71 ha compiuto il terzo probandato ad Alcalá de Henares (Spagna) 
e il 22 aprile 1973 ha fatto la sua professione perpetua. 
È stato maestro di novizi a Villa Barilari, San Miguel (1972-1973), 
professore presso la Facoltà di Teologia, Consultore della Provincia 
e Rettore del collegio massimo. Il 31 luglio 1973 è stato eletto 
Provinciale dell'Argentina, incarico che ha esercitato per sei anni. 
Fra il 1980 e il 1986 è stato rettore del collegio massimo e delle 
Facoltà di Filosofia e Teologia della stessa Casa e parroco della 
parrocchia del Patriarca San José, nella Diocesi di San Miguel. Nel 
marzo 1986 si è recato in Germania per ultimare la sua tesi 
dottorale; quindi i superiori lo hanno destinato al collegio del 
Salvatore, da dove è passato alla chiesa della Compagnia nella 
città di Cordoba come direttore spirituale e confessore. 
Il 20 maggio 1992 Giovanni Paolo II lo ha nominato Vescovo titolare 
di Auca e Ausiliare di Buenos Aires. Il 27 giugno dello stesso anno 
ha ricevuto nella cattedrale di Buenos Aires l'ordinazione 
episcopale dalle mani del Cardinale Antonio Quarracino, del Nunzio 
Apostolico Monsignor Ubaldo Calabresi e del Vescovo di 
Mercedes-Luján, Monsignor Emilio Ogñénovich. 
Il 3 giugno 1997 è stato nominato Arcivescovo Coadiutore di 
Buenos Aires e il 28 febbraio 1998 Arcivescovo di Buenos Aires per 
successione, alla morte del Cardinale Quarracino. Diventa così 
Primate d'Argentina. Dal 6 novembre dello stesso anno è anche 
ordinario per i fedeli di rito orientale in Argentina che non possono 
contare su un Ordinario del loro rito. Da Giovanni Paolo II creato e 
pubblicato Cardinale nel Concistoro del 21 febbraio 2001, del Titolo 
di San Roberto Bellarmino. 
Da Cardinale è stato Relatore Generale aggiunto alla 10ª 
Assemblea Generale Ordinaria del Sinodo dei Vescovi (ottobre 
2001). Ha partecipato nel Conclave del 18 e 19 aprile del 2005. Ha 
partecipato ed è membro del Consiglio post sinodale dell’XI 
Assemblea Generale Ordinaria del Sinodo dei Vescovi, dal 2 al 23 
ottobre del 2005. 
 

 

BENEDIZIONE APOSTOLICA "URBI ET ORBI” 
mercoledì 13 marzo 2013 

Fratelli e sorelle, buonasera! 
Voi sapete che il dovere del Conclave era di dare un 
Vescovo a Roma. Sembra che i miei fratelli Cardinali 
siano andati a prenderlo quasi alla fine del mondo… 
ma siamo qui… Vi ringrazio dell’accoglienza. La 
comunità diocesana di Roma ha il suo Vescovo: 

grazie! E prima di tutto, vorrei fare una preghiera per 
il nostro Vescovo emerito, Benedetto XVI. Preghiamo 
tutti insieme per lui, perché il Signore lo benedica e la 
Madonna lo custodisca. 
[Recita del Padre Nostro, dell’Ave Maria e del Gloria al Padre] 

E adesso, incominciamo questo cammino: Vescovo e 
popolo. Questo cammino della Chiesa di Roma, che è 
quella che presiede nella carità tutte le Chiese. Un 
cammino di fratellanza, di amore, di fiducia tra noi. 
Preghiamo sempre per noi: l’uno per l’altro. 
Preghiamo per tutto il mondo, perché ci sia una 
grande fratellanza. Vi auguro che questo cammino di 
Chiesa, che oggi incominciamo e nel quale mi aiuterà 
il mio Cardinale Vicario, qui presente, sia fruttuoso 
per l’evangelizzazione di questa città tanto bella! 
E adesso vorrei dare la Benedizione, ma prima – 
prima, vi chiedo un favore: prima che il vescovo 
benedica il popolo, vi chiedo che voi preghiate il 
Signore perché mi benedica: la preghiera del popolo, 
chiedendo la Benedizione per il suo Vescovo. 
Facciamo in silenzio questa preghiera di voi su di me. 
Adesso darò la Benedizione a voi e a tutto il mondo, a 
tutti gli uomini e le donne di buona volontà. 

[Benedizione] 
Fratelli e sorelle, vi lascio. Grazie tante 
dell’accoglienza. Pregate per me e a presto! Ci 
vediamo presto: domani voglio andare a pregare la 
Madonna, perché custodisca tutta Roma. Buona notte 
e buon riposo! 
 

 

ASCOLTO DELLA PAROLA 

DOMENICA 17 MARZO 
 

PRATICARE 

la CARITÀ del FIGLIO 
 
(Giovanni 8,1-11)  
E' vicino il momento in cui Cristo farà la rivelazione più 
radicale - e la più incomprensibile per l’uomo - della sua 
potenza: morire sulla croce. È uno “scandalo per gli Ebrei, 
follia per i popoli pagani” (1Cor 1,23). Già prima Gesù 
aveva parlato ai suoi discepoli della croce, che li stupì e 
confuse. Quello che osservavano, nel comportamento 
sociale, è che l’uomo utilizza la debolezza degli altri per 
affermare il proprio potere. Ma Gesù diceva loro: “I re 
delle nazioni... e coloro che hanno il potere su di esse si 
fanno chiamare benefattori. Per voi però non sia così” (Lc 
22,25). E i farisei che pretendono di usare una povera 
donna, colta in flagrante delitto di adulterio, per 
compromettere Gesù, gli danno in effetti l’occasione di 
insegnare con un esempio i suoi nuovi metodi. In primo 
luogo Gesù mette in evidenza l’ipocrisia dei farisei: “Chi di 
voi è senza peccato scagli per primo la pietra. Dopo, 
toglie loro qualsiasi argomentazione. Mette in evidenza la 
loro ignoranza colpevole della legge che insegna che Dio, 
essendo potente sovrano, giudica con moderazione e 
governa con indulgenza, perché egli opera tutto ciò che 
vuole (Sal 115,3). Infine - e questo è il punto più 
importante del Vangelo -, Gesù insegna alle folle che non 
esiste più grande manifestazione di potere che il perdono. 
La morte stessa non ha un così grande potere. In effetti, 
solo il potere di Cristo, che muore crocifisso per amore, è 
capace di dare la vita. E soltanto il potere che serve a 
dare la vita è vero potere. 



DALL’EUCARESTIA… LA COMUNITÀ 
 

Maria, Madre dei credenti ci aiuti a comprenderne la 
bellezza, la preziosità, la necessità della Santa Messa. 
 

21. L’ALLELUIA 

Una seconda forma di risposta comunitaria a Dio che, dopo averci 
radunati, ci parla è data dal canto dell’Alleluia (o di un’altra 
acclamazione durante la Quaresima) e di un versetto che 
annuncia il Vangelo. 
Alleluia è la trascrizione dell’ebraico Hallelu-Jah(wè) che 
significa: lodate Dio. Questo invito alla lode si trova nei Salmi 
detti “alleluiatici”, alcuni dei quali fanno parte dell’Hallel (salmi 113 
– 118) che Cristo ha recitato durante l’Ultima Cena. L’Alleluia non 
ha dunque bisogno di elemosinare il diritto a entrare nella liturgia 
della messa; vi si trova come a casa sua fin dalla prima 
eucarestia, ed è il Signore stesso che lo ha introdotto. 
Per il suo carattere gioioso e trionfante, l’alleluia evoca il canto 
degli angeli nella liturgia celeste sell’Apocalisse, dove appare 
come un ritornello che scandisce la loro acclamazione: ‹‹Udii 
come una voce potente di una folla immensa nel cielo che diceva: 
“Alleluia! Salvezza, Gloria e Potenza sono del nostro Dio; perché 
veri e giusti sono i suoi giudizi... Alleluia! ›› (Ap 19,1 – 4.6-7). 
È la seconda volta – dopo il Gloria – che la Liturgia porta sulla 
terra il canto degli angeli. Essi ritorneranno ancora una volta nel 
canto del Santo. La nostra Liturgia terrena, tutta aperta al cielo, è 
abitata dagli angeli. Anche la più piccola delle comunità è avvolta 
da miriadi di angeli.  
La funzione ministeriale dell’Alleluia è di accompagnare la 
processione dell’evangeliario (libro che contiene i Vangeli): 
‹‹Conviene che anche attualmente ci sia almeno nelle parrocchie 
e chiese più grandi un Evangeliario splendidamente ornato e 
distinto dall’altro libro di lettura›› (OGLR 36). 
Il rito è molto semplice: colui che proclama il Vangelo prende 
l’Evangeliario (parola di Cristo) da sopra l’altare (che rappresenta 
Cristo) e lo porta all’ambone, mentre l’assemblea acclama con 
l’Alleluia. 
Il Salmo 150, che chiude il Salterio, invita l’universo del cielo e 
della terra a lodare Dio al suono di tutti gli strumenti musicale. Per 
dieci volte ritorna l’esortazione hallelu. E questi dieci hallelu 
sembrano riecheggiare “le parole dell’Alleanza, le dieci parole” 
che Dio diede come Legge, secondo la tradizione, al suo popolo 
sul Sinai. In Gesù, la Legge antica è diventata Evangelo. 
L’alleluia del Vangelo acclama colui che è la Parola della 
Nuova Alleanza, il Cristo Gesù. 
 

AVVISI PARROCCHIALI 

SANTE MESSE in onore di SAN GIUSEPPE: martedì 19, alle 
8.00 a Borghetto e alle 9.00 ad Abbazia Pisani. Viene sospesa 
la santa Messa di mercoledì 20, alle 8.00, a Borghetto. 

CELEBRAZIONI della SETTIMANA SANTA: è in distribuzione 
alle famiglie il depliant con tutti gli orari delle varie celebrazioni. 
È dovere di ogni buon cristiano celebrare con il culto e le opere 
gli eventi della Salvezza! Prendiamoci per tempo, decidendo di 
dare priorità alla partecipazione a queste liturgie rispetto ad altri 
impegni che possono essere spostati a dopo Pasqua… 

DOMENICA delle PALME: alla Santa Messa con la 
benedizione dell’ulivo sono invitati tutti i bambini e i ragazzi della 
catechesi con le loro famiglie. 

CAMPO ESTIVO 5a ELEMENTARE, 1a  e 2a MEDIA: nella 
settimana che va da sabato 6 a sabato 13 luglio (i giorni precisi 
sono ancora da definire precisamente). Sicuramente si svolgerà 
a Baselga del Bondone (TN). 

CAMPO ESTIVO 3a MEDIA e SUPERIORI: nella settimana 
che va dal 3 al 10 agosto (i giorni definitivi sono ancora da 
precisare). Si sta definendo la destinazione e le modalità del 
campo, intanto prendete nota della settimana! 

ABBAZIA PISANI 

DIRETTIVO CIRCOLO NOI: mercoledì 20, alle 20.45, in 
canonica. 

RACCOLTA OFFERTE PRO SCUOLA dell’INFANZIA: è 
fissata per domenica 24, alle porte della chiesa, una raccolta 
fondi straordinaria per sostenere le attività della scuola. Si 
ringrazia fin d’ora della generosità! 

CALENDARIO LETTORI: è pronto. Da ritirare in sacrestia a 
cura degli interessati. 

† Esequie di SUOR ELISABETTA MATTARA: raccolti al banchetto 

€ 28,00 destinati alle opere parrocchiali. 

† Esequie di ANGELO TONIN: raccolti al banchetto € 340,00 

destinati alle opere parrocchiali. 

BORGHETTO 

LETTORI: sono pregati di non mancare all’incontro di 
programmazione per la Settimana Santa fissato per venerdì 22, 
alle 20.45, in Oratorio. L’incontro durerà circa un’ora. 

† La famiglia Reginato sinceramente e con commozione 

ringrazia tutti coloro che hanno partecipato alle esequie della 

cara ANTONELLA. 

DALLA DIOCESI 

SANTA MESSA di RINGRAZIAMENTO per il nuovo PAPA: 
lunedì 18, alle 19.00, in Cattedrale, il vescovo Gianfranco 
presiede l’Eucarestia per l’elezione del Santo Padre e alla fine 
sarà cantato il Te Deum. Tutta la diocesi è invitata a partecipare. 

VEGLIA diocesana dei GIOVANI: sabato 23 marzo, alle 
20.45, in piazza Duomo a Treviso. Partecipiamo!!! 

PELLEGRINAGGIO diocesano a LOURDES: dal 24 al 30 
agosto (in treno) e dal 25 al 29 agosto (in aereo). Informazioni 
presso il parroco oppure all’Ufficio UNITALSI ( 0422.576879). 

PELLEGRINAGGIO diocesano in TERRA SANTA: dal 15 al 
22 agosto, presieduto dal vescovo Gianfranco con la guida 
biblico-spirituale di mons. Antonio Marangon. Informazioni 
presso il parroco. 

PELLEGRINAGGI U.N.I.T.A.L.S.I.: NEVERS (1-5 maggio), 
LORETO (27-31 luglio), LOURDES-SANTIAGO-FATIMA (14-23 
ottobre), TERRA SANTA (7-14 novembre). Informazioni presso 
l’Ufficio UNITALSI ( 0422.576879). 

DAL SEMINARIO 

ISTITUZIONE nei MINISTERI: i sei seminaristi di quinta 
teologia che a fine gennaio hanno animato l’annuncio 
vocazionale nelle nostre parrocchie con l’esperienza Siloe, 
saranno istituiti nei ministeri di lettore (Riccardo) e di accolito 
(Andrea, Angelo, Enrico, Giovanni e Stefano), martedì 19, alle 
19.00, presso il tempio di San Nicolò a Treviso durante la 
celebrazione eucaristica presieduta dal vescovo Gianfranco.  



CELEBRAZIONI LITURGICHE 
DOMENICA 17 QUINTA di QUARESIMA  

8.15 Abbazia * per il nuovo papa Francesco + Ferronato Rino, Anna, Silvano, fra’ Giovanni e Domenico + Perin Quinto e 
Sabbadin Maria Pia + Menzato Esterina e Cornelio + Tartaggia Iole e famiglie Serato e Ferronato + famiglie 
Battaglin e Brun + Stocco Anselmo e Pierobon Erminia 

9.30 Borghetto * per la comunità * per il nuovo papa Francesco  + Stocco Anna + Casonato Cornelio e Maria; Parolin Pietro e 
Teodolinda + Zanella Natalino + Zuanon Giuseppe + Pinton Olindo + Barichello Ubaldo, genitori, Marcella, 
Anna e famiglia Stocco + Busato Luigi, Bernardo e Rina + famiglie Caeran e Antonello + Reginato Antonella 

11.00 Abbazia Consegna delle vesti ai fanciulli della Prima Comunione 

Consegna del Decalogo ai fanciulli di 5a elementare 

* per la comunità * per il nuovo papa Francesco  * per E. M. + Pallaro Guerrino + Mattara Giuseppe, Palmira e 
familiari + Tartaggia Iole e famiglia Fantin + Zanchin Lino e familiari + Volpato Giovanni e familiari + Favarin 
Giovanni, Dino, Luigi, Elda e Regina + famiglie Bertolo e Cargnin + Andreini don Giovanni + Miozzo Oscar e Cirillo 

14.30 Borghetto Vespri quaresimali 

LUNEDÌ 18 feria quaresimale  

8.00 Borghetto + famiglia Conte + Simioni Graziadio, Antonio, Rosa ed Emilio + Mattara Giuseppe 

MARTEDÌ 19 SAN GIUSEPPE di Nazareth, patrono della Chiesa 
 inizia il PONTIFICATO di PAPA FRANCESCO 

8.00 Borghetto * per tutti i papà + Sartore Primo, Amelia e Carolina 

9.00 Abbazia * per tutti i papà + Fior Giuseppe e Pellizzari Lorenzo 

9.30 Roma (piazza San Pietro) SANTA MESSA di INIZIO PONTIFICATO per PAPA FRANCESCO 

MERCOLEDÌ 20 feria quaresimale  

9.00 Abbazia * ad mentem offerentis + Zanellato Lino e familiari vivi e defunti 

GIOVEDÌ 21 feria quaresimale 

19.00 Abbazia + Ruffato Fidenzio + Mattara Giuseppe, Palmira e familiari + Volpato Thomas, Luigia; Cervellin Luigi + Zanchin 
Licinio e famiglia Settimo 

VENERDÌ 22 feria quaresimale astinenza 

8.00 Borghetto * ad mentem offerentis 

SABATO 23 feria quaresimale 
san Turibio de Mongrovejo, vescovo 

 

17.30 Abbazia Adorazione eucaristica 

18.00 Borghetto Santa Messa con la proclamazione della Passione del Signore 

+ Zanchin Rosi e famiglia Piazza + Frasson Fulvio e genitori 

19.00 Abbazia Adorazione eucaristica 

19.30 Abbazia Santa Messa con la proclamazione della Passione del Signore 

+ Lago Gilda (ann.) + Rizzi Daniela + Tonietto Ettore e Rosa + Tonietto Avellino + Santinon Corrado + Marcon 
Antonio, Maria, Elvira, Gabriella e Pietro + Marconato Giorgio e Pettenuzzo Maria + Favarin Antonio, Dino, 
Luciano, Narciso e Giuseppe 

20.30 Treviso (piazza Duomo) VEGLIA dei GIOVANI 

DOMENICA 24 LE PALME o della PASSIONE del SIGNORE 
28a Giornata mondiale della gioventù 

21a Giornata di preghiera e digiuno in memoria dei missionari martiri 

8.15 Abbazia Santa Messa con la proclamazione della Passione del Signore 

* ad mentem offerentis + Lorenzato Gino ed Elisa + Mazzon Bruno + Ceron Luigi e Pierina + Zorzo Severino + 
Tonietto Bruno + Ferronato suor Gesuina (ann.) + Ferronato Giovanni 

9.30 Borghetto 
partendo dal 
giardino 
della 
canonica 

Benedizione dell’ulivo, processione e santa Messa con la proclamazione della Passione del Signore 

* per la comunità + Salvalaggio Paolo (ann.) + Pinton Severino + Casonato Narciso, Vittoria, nonni Pilotto e 
Casonato + Barichello Antonio, Savina; Bordignon Valentino + Gioppo Gianni, Efigenia, Emma, Giuseppe; 
Stocco Daniele e Santina + Girardi Leonilde e familiari + Sartore Ivana + Caeran Angelo e famiglia Ballan + 
defunte francescane + Reginato Antonella 

11.00 Abbazia 
partendo 
dalla Corte 
Benedettina 

Benedizione dell’ulivo, processione e santa Messa con la proclamazione della Passione del Signore 

* per la comunità * per E. M. +  Ferronato Rino, Anna, Silvano, fra’ Giovanni e Domenico + Ruffato Fidenzio + 
Zanchin Lino e familiari + Volpato Giovanni e familiari + Tartaggia Iole + Miozzo Oscar e Cirillo + Filippi Imelda 
e Valentino 

14.30 Borghetto Vespri quaresimali 
 


